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 Salve sono la prof.ssa Palumbo Concetta , ho visto che avete pubblicato il 

ricorso da me presentato in data 22/9/2017 solo in modo parziale, manca infatti 

il foglio n.2. Ho controllato e nella mail inviatavi il ricorso risulta 

completo. In ogni caso provvedo a inviarlo nuovamente qualora abbiate avuto 

problemi a visualizzarlo per intero. Distinti saluti, Concetta Palumbo.

 

MIUR.AOOUSPCE.REGISTRO UFFICIALE(I).0013490.25-09-2017



Ministero dell’Istruzione  e della Ricerca 

Ufficio  Scolastico Regionale per la Campania 

Ufficio IX- Ambito territoriale per la provincia di Caserta 

Ufficio di segreteria per la conciliazione 

Via S. Lubich 6 – Area Saint Gobain 

81100 Caserta 

 

Oggetto:    ricorso avverso provvedimento  del 20/09/2017 prot. n . 13176 per  mancato 

accoglimento del ricorso  prot. n .12035   del 4/9/2017 ( mancata assegnazione provvisoria del 

31/8/2017 prot. n . 11953 ) , contestuale tentativo di conciliazione per assegnazione provvisoria 

interprovinciale nella provincia di Caserta su posto di sostegno senza titolo ( ex art. 135,136, 137 e 

138 del CCNL del 29/11/2007 tenuto conto delle modifiche in materia di conciliazione ed arbitrato 

apportate al Codice di procedura civile dall’art.31 della l. 4/11/2010 n.183) e contestuale istanza di 

accesso agli atti. 

 

La sottoscritta Palumbo Concetta , nata a Capua il 28 aprile 1974 e residente in Caserta alla Via A. 

Iannelli 33, immessa in ruolo fase C nell’anno scolastico 2015/2016 su classe di concorso A46 ( ex 

A019 ) discipline giuridiche ed economiche e titolare presso l’IPSSAR di Finale Ligure in provincia di 

Savona, ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445/2000 così come modificato dall’art.15 l. 3/1/2003 e 

dall’art.15 co.1 l.183/2011, consapevole delle responsabilità penali cui andrebbe incontro in caso 

di dichiarazioni false o mendaci richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

• Di aver presentato domanda di assegnazione provvisoria per l’anno scolastico 2017/2018 

per la scuola secondaria di secondo grado classe di concorso A46 discipline giuridiche ed 

economiche ; 

• Di aver presentato a mezzo Pec in data 24/08/2017 prot. n. 11559 all’Ambito territoriale di 

Caserta domanda con cui si rendeva disponibile a ricoprire posto di sostegno senza titolo; 

• Che in data 31/08/2017 con provvedimento n. 11953 non le veniva riconosciuta 

assegnazione provvisoria e pertanto la stessa provvedeva a presentare ricorso  , prot. 

n.12035 del 4/9/2017 ,avverso tale provvedimento ; 

• Che in data 20/9/2017  con provvedimento n. 13176 l’ufficio scolastico provinciale di 

Caserta non accoglieva il suddetto ricorso; 

• Di aver avuto per l’a.s. 2016/2017 assegnazione provvisoria su posto di sostegno senza 

titolo presso l’Istituto Superiore di Castel Volturno ISIS “ Vincenzo Corradi” per 18 ore su 



alunna con deficit cognitivo prestazionale con sindrome di Moyamoya da 

neurofibromatosi; 

• Di aver programmato e svolto un percorso didattico quanto più rispondente alle esigenze 

non solo dell’alunna ma dell’intera classe su tutte le discipline . Si ricorda , infatti, che il 

docente “ di sostegno “ è  in realtà un insegnante “ per “ il sostegno, o meglio il suo 

compito è quello di attivare le varie forme di sostegno che la comunità scolastica deve 

offrire senza limitare il suo operato  in una relazione didattica individuale e separata con 

l’alunno disabile. 

• Di aver maturato lo scorso anno un’esperienza e delle competenze nell’affrontare 

l’insegnamento e l’integrazione dei disabili e di essere in grado di offrire di più rispetto ad 

un collega , precario o non, che non ha titolo né esperienza . In tale direzione è anche il 

Tribunale di Reggio Emilia che, con due ordinanze n.180 del 23/1/2017 e n. 848 del 

27/3/2017 , stabilisce “ nell’attribuzione dei posti di sostegno in deroga , i docenti di ruolo 

collocati nelle graduatorie  dei richiedenti assegnazione provvisoria hanno la precedenza 

sui docenti precari collocati nelle graduatorie ad esaurimento e nelle graduatorie di 

istituto “. Con tali ordinanze il Tribunale di Reggio Emilia ha ritenuta illegittima la prassi 

utilizzata statuendo che “ dopo aver verificato l’inesistenza di personale specializzato, il 

Miur è tenuto a iniziare le operazioni di copertura con i docenti comuni che abbiano fatto 

domanda di assegnazione provvisoria e siano comunque inseriti nella specifica 

graduatoria, e tanto certamente prima di dar corso ad ogni altra assegnazione a tempo 

determinato. Ancor prima che giuridicamente legittimo questo meccanismo è anche 

logico dal momento che non si comprende  perché il Ministero dovrebbe utilizzare 

personale precario quando sia disponibile personale in ruolo “. 

                                                                           VISTO 

• Il combinato disposto degli articoli 7 co.13 e 9 co.2 del CCNL per l’a.s. 2017/2018 che 

rispettivamente e testualmente recitano   “ la sequenza operativa delle assegnazioni 

provvisorie è regolata dalle disposizioni di cui al successivo art.9 “  e  “ omissis…….Le 

operazioni per la copertura dei posti di sostegno, mediante utilizzazione a domanda dei 

docenti non forniti del prescritto titolo e titolari su posto comune , saranno disposte 

dopo aver accantonato un numero di posti di sostegno corrispondente ai docenti 

specializzati aspiranti a rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato “. 

• Il suo precedente insegnamento su posto di sostegno senza titolo di specializzazione 

che garantirebbe il principio di continuità didattica nell’esclusivo interesse dell’alunno e 

considerata la disponibilità di posti di sostegno in codesta provincia 

 

                                                                                 CHIEDE 

                  L’attivazione di un tentativo di conciliazione ai sensi dell’art.135 del CCNL del 

29/11/2007, richiamato dal comma 2 dell’art. 17 del CCNL mobilità del personale docente, 

educativo ed Ata per poter usufruire , in corretta applicazione della normativa vigente, di 

assegnazione provvisoria interprovinciale in deroga dei posti di sostegno ( anche spezzoni di orario 



cumulabili nello stesso ambito) per la provincia di Caserta al termine delle operazioni per il 

conferimento degli incarichi annuali ai docenti di ruolo e ai docenti a tempo determinato in 

possesso del relativo titolo di specializzazione. 

Si fa presente che in difetto di modifica, da parte di codesti uffici, della procedura di mancata 

assegnazione provvisoria interprovinciale , l’istante suo malgrado sarà costretta ad adire la 

competente autorità giudiziaria , anche in via d’urgenza , al fine di ottenere la tutela dei propri 

diritti, nonché il risarcimento di tutti i danni patiti e patendi. 

Contestualmente formula rituale  

                                                 ISTANZA DI ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi della legge n.241/90 chiedendo di estrarre copia dei seguenti documenti: 

Documentazione attestante la precedenza di ciascun presente  nella graduatoria di cui 

all’oggetto con punteggio uguale e/o inferiore all’istante che la precedono.  

Le graduatorie  relative all’assegnazione provvisoria  per la classe di concorso A 46 non specificano 

quale tipo di precedenza possiedono i docenti  in esse inseriti , l’istante al fine di far valere nelle 

opportune sedi giudiziarie i propri diritti ed interessi legittimi eventualmente lesi, e considerato il 

carattere urgente della richiesta , ha interesse a conoscere il tipo di precedenza posseduto da 

ciascuno ai sensi degli articoli 22,24,e 25  legge 7 agosto 1990 n.241( possibilità di esaminare ed 

estrarre copia dei documenti amministrativi per il privato che abbia la titolarità di un interesse ).   

Si fa presente che ove dovesse essere differito e/o non consentito l’esercizio del diritto di accesso 

entro i termini di legge, si proporrà azione giudiziaria utile per la tutela dei propri diritti. 

 

Per le comunicazioni inerenti la presente procedura indica i seguenti recapiti: 

• Concetta Palumbo Via Iannelli ,33 81100 Caserta 

• Cell. 3805074379 

• Mail : concetta.palumbo@live.it 

• Pec : concetta.palumbo@postecert.it 

 

 

Caserta , il 22 settembre 2017                                                                   In fede  

                                                                                                              Concetta Palumbo 

 


